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A BSQU E EO QUOD I N T R INSECUS LATET. Canto iL 1.

. j

H o ascoltato il « Cantico », cercando di car ­

pire la lode più seg reta e pi ù santa dello
S poso alla Sp osa.

I due Cantori , perduti nell'e stasi dell'a­
more , sono Gesù e la Ch iesa.

Gesù nella Chie sa.

Gli occhi ap erti vedono ben poco.

L 'eterno e l'infinito non si toc cano , non

SI afferrano con le nuuu,

IL preludio è stupendo.

Assaporatelo, mentre osservate la Casa del
S ignore nella sua veste nuova : il decoro­
so soffitto e le dodici artisticlie ve trate
de lla navata maggi ore.

T: la fede , che palpita nell 'arte.

A rte e fede , bellezza creata e bellezza ai­
uirui, che si stringono fortemente la -m an o ,

S ostanza antica , art e autentica " in veste
nuova.

Non eccessiuam ente nuova ) però , nel n­

sch io pericoloso di deformare le creatu­
re , orma, imtnagine e paro la di Dio.

Che si debba mutare il volto d'un bum-

bino , o i petali d'una margh er itina , per·
ch è la natura è stanca di ripetersi?

E' l'opprimente peso del vuoto e ' 'del

vano.

'0 guai a dire , che certe costruzioni non
w m:brano adatte alla pietà liturg'icae al

raccoglimento!

La risposta viene secca e perentoria: Il
progresso ha fatto giustizia!

Quale progresso , e quale giustiz ia?

Ogni tempo ha il proprio gu sto.

Quole tem.po ; e quale gusto?

Sì , non in questo o qu el te m pio adorerai

il tuo Dio , ma dappertutto , in ispirito e

verità.

La fede era ardente nelle catacom be .
P uò essere eroica nelle capanne delle Mi».
stoni,

Piango , mentre sto pensando nlla Chiesa

del Silen zio .

Quando preghi , chi~ldi erm etic am ente ' la

cell a : Ti vede il Padre .

Il R egno di Dio l'hai dentro di te.
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H Q voluto rendere ragione e venerazione

alle prime parole: ABSQUE EO , QUOD

INTRINSECUS LATET.

Tu vedi ora un soffitto nuouo , e dodici

nuove vetrate: è ben poco quello , che ve­

di; molto di più , quello che rimane na­

scosto .

N ascosto, in. che modo?

l ntrinsecus : al di dentro!

Ch e vuoi dire: al di dentro?

Ora vuoi sapere troppo.

La gloria di quest'aula regale è « dentro l).

Ecco perché t'ho raccomandato più volte

d~ CHIUDERE gli occhi, se vuoi vedere.

Affacciati al balcone dell'eternità : oltre

i tempi , oltre gli spazi.

Se la carità non ha dilatato il cuore, a

che avrebbe giovato lo sforzo?

Se lo Spirito non scuotesse , non riem.pis­

se queste pietre?

Se non ti lascierai scuotere?

'''''''' S e tu stesso non conunuooessi queste pa­

reti con la tua devozione , e non le faces­

.... i risuonare dei tuoi canti?

Qui mi prende l'affanno.

. [i n « Alleluia» agile e melodioso baste­

re bbe a metterti in accordo perfetto con
. gli Angeli.

Basterebbe un « Amen » solenne e since­

1'0 , a rivelarti la bellezza e la pace della

celeste Cerusalem.me.

Leniamo gli occhi alle Vetrate .

Ti metto sulle mani una specie di Guida

mistico-artistica, senza testo.

Utili considerazioni le farai tu; 11W camo

mina adagio , pregando.

V'è pur qualche cosa da vedere anche « AL

D1 FUORI»: quasi una piccola Somma

pro/etica dell'Incarnazione.

CITrADELLA CRISTIANA

Ecco in ordine Le Vetrate , a sinistra dal­

lo porta maggiore :

I Vetrata: La divina Promessa d el 111es-

SUl.

La Vetrata non ha nottie : al piede c'è "l'i··
scrizione : lneffabilis , e uuol. dire l'In e..

sprim.ibile,

Sul cartiglio si legge: I nimicitias ponam

inter te et mulierem, (Gen. 3. 15): Porro

inimicizia tra te e la Donna.

Jn alto sulla Vetrata , la Stella della sal­

vezza nel naufragio: ftI aria, la Madre del

Redentore.

II Vetrata: Profeta Isaia.

Sid cartiglio: Ecce V irgo conct.piet et pa­

riet Filium. , et uocalritur nomen. ejus Em­

m.anuel , (Is. 7. 14): Ecco una Vergine

concepirà e partorirà un Fi glio , e sarà

chiamato l'Emanuele.

III Vetrata: Profeta Daniele

Sul cartiglio: Septuaginta hebdonuules

abbreviatae suni; ut ungatur Sonctus San­

ctoru.m. (9. 24,): Sono state [issate settan ­

ta settimane , prima che venga unto ii

Santo dei Santi.

IV Vetrata: Profeta ] oele.

S u l cartiglio: I n illa die stilloburu. 11Wn­

tes dulcedinem. (3. 18): In que] giorno i

monti stilleranno dolcez za.

V Vetrata: Profeta Nahum .

Sul. cartiglio: Ecce sup·er montes pedes

evangelizantis pacem. (1. 15): Ecco sui

monti, i piedi di Colui, che annuncia la

buona novella.

VI Vetrata : Profeta Zaccaria.

Ecce Rex tuus veniet ti bi [ustus, salvato l' ,

po:uper. (9 . 9): Ecco che uiene a te il tuo

Re, giusto , salvatore , povero.



CITTAD ELLA CRI STIANA

Sei f in estre a destra.

I Vetrata : Profeta Da vid.

S u l cart ig l io : Ùrietu r in d ie bus ejus [usti­

t ia , e t abundantia pocis. S p un terà nei gior­

ni d i Lui la gi ustiz ia e l' abbond anz a del­

la pa ce .

II Ve trata: Profeta Ge re m ia .

S u l cart ig li o : In tl ie bus illis saluab i.tu r

[tula (23 . 6): In quei giorni Giuda avrà

salu te .

III Ve trata: Profeta Osea.

S u l cart igli o : E go quasi ros l sraél ger­

111 ina bit sicu t li liu.m . (1 4. 6) : lo sarò co­

m e ru giada . per Isra el e , ed E gl i spu nte­

1"lÌ come giglio .

IV Ve trata : Pro/et a lV1ich ea.

S u l cart ig lio : Egress io e jus ub initio , a

die bu s aeternitatis ( 5. 2) : L a ge neraz io­

ne di Lui è da principio , dai giorni del­

l' eternità.

V Vet ra ta : P rofeta A gge o .

S u l cart ig li o : V en ie t Desideratus cu nctis

ge ntibus , et im.pleb o do mu.m. istcui glo­

ri a. ( 2. 8): Ve rrà il Desiderato di tutt e le

ge nt i , e colmerà di gloria que sta casa.

3

V I V etrata: Profeta J\!1alu cli ia,

S u l cart ig lio : Ven ie t Domùiator , quem,

t ' OS quae retis, et A ngel us testamenti , qwem

1:0S »u ltis , ( 3. l): Ve rrà il Dominatore

cercato da v oi , e l'A ngelo del T estamen ­

tu rla v oi bramato.

O ra sei v ic ino all'A ltu re e ull'Eucorestia.

Quello che hai v-ed u to fin qui? è promes­

sa, profezia , fi gura , si m bo lo, preparazio­

ne , attesa , 0 111,6l'a. N ell 'E ucarestia san t is­

EÌ1n a non è così.

L à , di etro u n velo sott ile , c'è Lui.

F orse nemmeno un ve lo, lacerato dalla

sua v ittoria definitiva, ci separa da Lui.

E ' tutto Luce.

E ' tutto V ita.

E' da Lui , e p-er Lui , lo ze lo che CL strug-

geo

Tutto vwe nel suo sacri fic io e nella sua

Presen za.

jVell 'ord ine , nel can dore , n.ella devo zione .

Facc iamo punto con il programma litur­

gico- m us ica le d ell a Do nuenica 2 luglio

1961 , nella V isitaz io ne di M ori «, p er la

in au gurazi on e dei la vor i:

'1

Ore Sl30 . S . M ESSA CANTA TA

Parti proprie in tono recto. 111issa I V Cu nc ti poten s,
O f fe rtorio : Con litem in i Domino - Palestrina , 4 v p .
Com u n ione : D.ne , non suni dignus - Victoria, 4 v p .

O vas om.n es - V ic toria, Ll, v p .
Alla fin e: Cantate Domino - lo Cruce , 4 v p .

Or e 16 - V ESPER T INA ORA TIO CORAJ\!1 SA NC T ISS IJ\!f O
Esposizione : Pange Lingua
Lit. d. Dedicazione: Inno ai Vesp eri - Colle t ta - Domine non su.nt
di gnus 4 v p .
Lit. d . Dedic.: S alm o 83 - Coll o Sec re ta : Il Pane dd Si gn ore
( Chorus E cclesiae).
Lit. d. Dedic.: A nti fone e Inno alle Laudi - Collo P ustc . Confi­
temini Dno 4 vp.



CITTADELLA C RISTI ANA

S I L ENT IUM !

A p ocalisse : C. XX I , L 1Lt ~ Gustale el u ide te - L snulat.e ( Ch orus

Ecclesioei
A p ocalisse : C. XXI. 15, '2 7 - Can tate Doni ùio il, l' p . .

Breve Disco rso - O v as O m1/'[~s a Ll l' p .

S I L ENT IUlll !

T unt utn. ergo e B e ned iz ione E u caris tica

111agn i/ icat t n r. V I II a 4 v p . di P erosi,

T i piace questo stile?

D i sub li m e se ni p lic ità, eli preghiera au st era , d i sil enzio e di urnilissùtu i

ri conoscenza ? I -

I n071Li d e i gene rosi e felici B enefattori son o ri camati tra le pieghe e

le ge m me d 'un manto d 'oro . A d essi , nella bened izione e predilezione dì

. D io, la p iù v iv a 'è commossa gratitudine d i tutta la Co m u n ità.

Così na scono le opere d i Dio: crescon o e prosp erano: In u n ost inato r i­

se rb o di pove rt à e d i caritù ,
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